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INSERIRE INTESTAZIONE DELLO STUDIO
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	STUDIO________________________
	2025


	CHECK LIST

	CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE

	Nome e cognome
	

	Codice fiscale
	

	P. Iva
	

	Codice attività
	

	Descrizione attività
	

	Annotazioni 
	

	
	

	Requisiti di accesso (art. 10 D.Lgs. 13/2024)

	Applicazione ISA anno d’imposta 2024
	SI
	NO

	Debiti inferiori a € 5.000 non oggetto di rateizzazione sospensione alla data del 31/12/2024 relativi a tributi amministrati dall’Agenzia Entrate e/o debiti contributivi
	SI
	NO

	Cause di esclusione (art. 11 D.Lgs. 13/2024)

	Inizio dell’attività nel periodo d’imposta 2024
	SI
	NO

	Mancata presentazione della dichiarazione dei redditi in relazione ad almeno uno dei tre periodi d’imposta precedenti a quelli di applicazione del concordato (2022-2023-2024)
	SI
	NO

	
	
	

	Condanna per uno dei reati previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, dall’articolo 2621 del codice civile, nonché dagli articoli 648- bis, 648-ter e 648-ter1 del codice penale, commessi negli ultimi tre periodi d’imposta antecedenti a quelli di applicazione del concordato (2022-2023-2024)
	SI
	NO

	Nel periodo d’imposta 2024 sono stati conseguiti nell’esercizio d’impresa o di arti e professioni, redditi o quote di redditi, comunque denominati, in tutto o in parte, esenti, esclusi o non concorrenti alla base imponibile, in misura superiore al 40%del reddito derivante dall'esercizio d'impresa o di arti e professioni
	SI
	NO

	Nel 2025 ha aderito al regime forfettario
	SI
	NO

	Nel 2025, la società o l’ente è interessato da operazioni di fusione, scissione, conferimento, ovvero, nel caso di società o associazioni di cui all’articolo 5 del TUIR, è interessata da modifiche della compagine sociale
	SI
	NO

	Aver dichiarato nel 2024 individualmente redditi di lavoro autonomo e, contemporaneamente, partecipato a un'associazione di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del TUIR o a una società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero a una società tra avvocati di cui all'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247. 
RICORDA - La causa di esclusione non opera se l'associazione o la società partecipata aderiscono al concordato preventivo biennale per i medesimi periodi d'imposta cui aderisce il socio o l'associato.
	SI
	NO

	l'associazione di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del TUIR ovvero la società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero la società di cui all'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, nelle ipotesi in cui non aderiscono al concordato preventivo biennale, nei medesimi periodi d'imposta, tutti i soci o associati, che dichiarano individualmente redditi di lavoro autonomo di cui all'articolo 54, comma 1, del suddetto testo unico delle imposte sui redditi.
	SI
	NO

	Cause di cessazione (art. 21 D.Lgs. 13/2024)

	Cessazione o modifica dell’attività;
	SI
	NO

	presenza di particolari ed eccezionali circostanze che hanno determinato la contrazione delle basi imponibili effettive in misura eccedente il 30% rispetto a quelle oggetto di concordato;
	SI
	NO

	adesione al regime forfettario;
	SI
	NO

	operazioni di fusione, scissione, conferimento effettuate da società o enti, ovvero, per società o associazioni di cui all’articolo 5 del TUIR, modifiche della compagine sociale che ne aumentino il numero dei soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o più eredi in caso di decesso del socio o associato;
	SI
	NO

	dichiarazione di ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e), o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del TUIR, di ammontare superiore al limite stabilito dal decreto di approvazione o revisione dei relativi indici sintetici di affidabilità fiscale maggiorato del 50%.
	SI
	NO

	il contribuente che dichiara individualmente redditi di lavoro autonomo e l'associazione di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del TUIR, ovvero la società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero la società tra avvocati di cui all'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, cui partecipa, non determinano il reddito sulla base dell'adesione alla proposta di concordato nei medesimi periodi d'imposta cui aderisce il socio o l'associato;
	SI
	NO

	l'associazione di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c) del TUIR, ovvero la società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ovvero la società tra avvocati di cui all'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247 e uno dei soci o degli associati, che dichiarano individualmente redditi di lavoro autonomo di cui all'articolo 54, comma 1, del suddetto testo unico delle imposte sui redditi non determinano il reddito sulla base dell'adesione proposta di concordato nei medesimi periodi d'imposta cui aderisce l'associazione o la società partecipata.
	SI
	NO

	Cause di decadenza (art. 22 D.Lgs. 13/2024)

	a seguito di accertamento, nei periodi di imposta oggetto del concordato o in quello precedente, risulta: 
· l’esistenza di attività non dichiarate o l’inesistenza o l’indeducibilità di passività dichiarate, per un importo superiore al 30% dei ricavi dichiarati; 
· ovvero la commissione di altre violazioni di non lieve entità.
	SI
	NO

	a seguito di modifica o integrazione della dichiarazione dei redditi, i dati e le informazioni dichiarate dal contribuente determinano una quantificazione diversa dei redditi o del valore della produzione netta rispetto a quelli in base ai quali è avvenuta l'accettazione della proposta di concordato;
	SI
	NO

	sono indicati, nella dichiarazione dei redditi, dati non corrispondenti a quelli comunicati ai fini della definizione della proposta di concordato;
	SI
	NO

	ricorre una delle ipotesi di cui all’articolo 11 del decreto CPB, ovvero vengono meno i requisiti di cui all’articolo 10, comma 2 del medesimo decreto, vale a dire, vengono meno o risultano insussistenti le condizioni necessarie per accedere al concordato;
	SI
	NO

	è omesso il versamento delle somme dovute a seguito di concordato, salvo che il pagamento di tali somme avvenga entro 60 giorni dal ricevimento dell’avviso bonario;
	SI
	NO
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